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Gli Usa e Reagan 
divorzio difficile 
di ANIELLO COPPOLA 

/COMINCIANO, anzi sono 
* - «io cominciati, i duo an­
ni più difficili della presiden­
te Reagan L'indagine cui è 
stato sottoposto Ieri per ac­
certare l'eventualità del ri­
prodursi del cancro al colon 
eliminato chirurgicamente 
nell'estate dcll'85 (al presi­
dente I medici hanno anche 
asportato, In queste ore, quat­
tro piccoli polipi Intestinali di 
•natura apparentemente be­
nigna*) o l'operazione alla 
prostata che sarà effettuata 
oggi sono Interventi non ecce­
zionali e non rischiosi per un 
uomo cho sta per compiere 76 
anni In condizioni fisiche Invi­
diabili Politiche, invece, sono 
le disavventure più preoccu­
panti di questo presidente che 
nel giro di due mesi ha subito 
una sconfitta elettorale so­
nante e il crollo dell'immensa 
popolarità e della straordina­
ria credibilità che lo avevano 
sorretto nel primi sci anni al­
la Casa Bianca 

Nel giro di una decina di 
settimane si è avuto un pas­
saggio di fase Un presidente 
che era uscito Indenne da una 
navigaiione politica non sem­
pre trionfale si trova Improv­
visamente ad agire sulla di­
fensiva Lo scandalo Iran-
Contras lo ha collocato nella 
disagiata posizione di princi­
pale imputato delle Inchieste 
che devono accertare se Rea­
gan ha ingannato gli america­
ni o se e stato ingannato da 
alcuni dei suol più stretti col­
laboratori Le analogie con il 
Watergate saranno magari 
esagerate, ma l'atmosfera del 
Watergate già avvelena la ca­
pitale dell'impero Per II mo­
mento si può dire che per 
l'immagino, se non per la fun-
llone, del presidente II peggio 
i eia avvenuto l'opinione 
pubblica alla versione finora 
data dalla Casa Bianca — » 
cloo che lutto sia colpa del 
due licenziati dal Consiglio 
per la sicureua nazionale, 
l'ammiraglio Polntdexter e il 
eolonnello North — non crede 
anche se non riesce ancora a 
sapere come alano andate ef­
fettivamente le cose 

Le vicende del caso Iran-
Contras o, se al preferisce, del 
Reagangate, hanno messo al­
lo scoperto I due punti deboli 
di questa presidenza il corto 
respiro della «rivoluzione rea-
ganlanai o II suo affiliarsi a 
strumenti politici suggestivi 
ma di scarso peso come l'abi­
lità noli uso delle semplifi­
cazioni propagandistiche, de­
gli slogan ad effetto, delle tro­
vate pubblicitaria e di altri 
strumenti della politica-spet­
tacolo Alla lunga, l'arma-
mentano teatrale del reaga-
nlsmo non ha retto in politica 
estera la complessità di alcu­
ni problemi cruciali, In primo 
luogo la crisi ormai cronica 
del Medio Oriente, e la capa­
cità di Iniziativa mestrata dal 
leader sovietico Gorbaciov 
hanno messo la Casa Bianca 
in situazioni che non è stata in 
grado di padroneggiare In 
politica Interna I vantaggi de­
rivanti da una lunga ripresa 
economica appaiono ben 
•carsi dinanzi alla persistente 
enormità del deficit di bilan­
cio (oltre 174 miliardi di dol­
lari quest'anno), al passivo re­
cord della bilancia commer­
ciale, alla crisi atrocemente 
paradossale di un'agricoltura 
ricchissima che sta mandan­
do in rovina I produttori di 
questa sbalorditiva ricchezza, 
ali esasperazione degli squili­
bri sociali, al dilagare di una 
corruzione che ha coinvolto 
più di un ex-collaboratore 
dello stesso presidente 

Le cronache del Reaganga­
te non hanno ancora chiarito 
come la presidenza Reagan 
•la caduta nelle tentazioni 
.Imperlali, che troncarono la 

carriera di Nlxon La tenden 
za a scavalcare il Congresso 
Il dipartimento di Stato e il 
Pentagono e a trasformare il 
Consiglio di sicurezza nazio­
nale In un apparato Incontrol­
labile e dotato di poteri 
abnormi è fuori di discussio­
ne, alla luce di ciò che è emer­
so finora Colpisce, se mal la 
contraddittorietà paradossa­
le tra questa procedura e la 
riluttanza a sacrificare gli uo­
mini più compromessi in que­
sta vicenda, o perché respon­
sabili esecutivi delle decisioni 
presidenziali come il capo di 
gabinetto Donald Renan o 
perché discreditati dallo sca 
valcamonto, come 11 segreta. 
rio di Stato Shultz Ma colpi-
sce anche I Incapacità di far 
seguire agli alti di prepotenza 
e di prevaricazione una giu­
stificazione accettabile Sic­
ché l'opinione più benevola 
per Reagan resta 1 ipotesi che 
gli americani che lo avevano 
idolizzato siano peggiori di lui 
che pure era riuscito a combi­
nare 1 ideologia con il pra­
gmatismo 

Quali che siano gii errori e 
le colpe attribuibili a Reagan, 
sconcerta questo aspetto del­
la vicenda, quasi che gli ame­
ricani preferissero un presi­
dente tutto d un pezzo, Inca­
pace di adattarsi al sinuoso 
corso delle cose Se davvero 
cosi fosse, avrebbe ragione 
chi, all'inizio del settimo anno 
di presidenza, vedo la crisi 
della politica condotta da 
Reagan bilanciata dalla per­
sistente forza dell'Ideologia 
reaganlana La tesi sembra 
azzardata ma essa coglie uno 
degli aspetti piti preoccupanti 
della vicenda politica ameri­
cana la debolezza e la sostan­
ziale subalternità del partito 
di opposizione il quale gioca 
di rimessa coniando più sugli 
erroil di Reagan che sulla 

capacità di presen< 

.arsi al paese con un'alterna­
tiva credibile al reaganlsrao 

A sostenere questa valuta­
zione può bastare un esemplo, 
anche se so ne potrebbero fa­
re parecchi 11 Nicaragua 
Non e è dubbio che lo storno 
ai Contras di milioni di dollari 
guadagnati vendendo armi 
alt Iran, avendo comportato 
la violazione di almeno due o 
tre decisioni parlamentari, 
renderà più difficile il nuovo 
finanziamento del mercenari 
già Iscritto da Reagan nel 
nuovo bilancio Tuttavia se i 
democratici ricaveranno cer­
tamente un vantaggio tattico 
da questa vicenda, a Reagan 
resterà 11 vantaggio strategl-
co di avere a che fare con 
un'opposizione che condivide 
l'obiettivo della sua politica, 
ma non I mezzi usati per per­
seguirla L'Idea che il Nicara-
tua appartenga a) praticello 

ella grande magione yankee 
è condivisa anche dai grosso 
del democratici In questo 
senso 11 Reagan In crisi e so­
stenuto dal reagamsmo stri­
sciante che con e anche nelle 
file del democratici 11 Rea­
gan sulla difensiva o addirit­
tura perdente è dunque anche 
il presidente capace di espri­
mere una egemonia che iste­
rilisce le forze che ambiscono 
a trarre dalle sue attuali diffi­
coltà lo slancio per riconqui­
stare la Casa Bianca nel 1988 

Molte sono le ragioni di 
questa crisi che investe non 
soltanto 1 uomo della Casa 
Bianca ma anche i suoi anta 
gonistl e se ne parlerà di qui 
ai giorno delle elezioni Ma su 
un dato occorre concentrare 
1 attenzione sin d ora 1 assen­
za di quei grandi moti di opi­
nione e di quel protagonismo 
di massa che negli anni 60 
diedero sostanza al passaggio 
di fase tra 1 avvizzito conser­
vatorismo di Eisenhower e la 
giovanile baldanza della nuo­
va frontiera kennediana 

Accuse da Bologna dopo la morte dei due bambini 

Scoppia la polemica Aids 
I medici minacciano 

biade out sulle notizie 
«Informazioni non controllate rischiano di danneggiare gli ammalati» - I compiti 
diversi di chi cura e delle autorità - Le proteste dei padre della piccola deceduta sabato 

Sono notizie drammatiche quelle che hanno aperto l'anno 
nuovo sul fronte dell'Aids Mentre da San Francisco, negli 
Usa si apprende che II bilancio nell'86 è stato di 7G0 vittime 
In citta, superiore all'anno precedente ma di certo grande­
mente Inferiore a quello dell'anno che si avvia, a Bologna la 
notizia del due bimbi morti 11 giorno di Capodanno ha susci­
tato emozione e angoscia Ovunque In città, ma soprattutto 
fra la popolazione del degenti colpiti da Aids e fra 1 •sieropo­

sitivi. Il padre della bambina di due anni e mezzo non ha 
voluto, da parte sua, accettare 11 referto medico, negando che 
la meningite sia stata provocata da Aids II professor France­
sco Chiodo, direttore dell'Istituto di malattie infettive dell'U­
niversità di Bologna, si è detto amareggiato dalle polemiche 
seguite alla fuga e alla diffusione della notizia della morte del 
due bimbi «In futuro — ha detto — non fornirò più notizie 
riguardanti 1 pazienti e I casi di decesso per Aids Bisogna 
offrire solidarietà, e non suscitare paura* A PAQ 3 

Non poteva che accadere, 
c'era da aspettarselo l'Aids 
ha messo sul piatto In tutta 
la lorogravità e urgenza non 
soltanto I problemi dram­
matici della difesa sanitaria 
ma anche quelli — spinosis­
simi e anch essi non rinvia­
bili — della Informazione 
Informazione del cittadini, 
della stampa, degli operato­
ri, della stessa popolazione 
degente 

Il caso è nato a Bologna, la 
citta dove il giorno di Capo­
danno due bambini — uno di 
quattro, l'altra di due anni e 
mezzo — sono morti nell'o­
spedale Sant'Orsola a di­
stanza di poche ore l'uno 
dall'altra La notizia si è 
sparsa rapidamente, ha rag­
giunto le redazioni del gior­
nali, ha suscitato angoscia e 
terrore (meglio nuova ango­
scia e nuovo terrore) fra gli 
ammalati e I cosiddetti *par-
tatari santo Un effetto deva­
stante — ha detto il profes­
sor Francesco Chiodo, diret­
tore dell'Istituto di malattie 
Infettive dell'Università — 
ciie fia provocato crisi de­
pressive, «rinuncia alla lot­
ta», e che renderà *plù diffici­
le Il rapporto medico-pazien­
te* 

Il grande assente 
si chiama Stato 

21 problema è rea le, non e 'è 
che dire, e non consente di­
strazione alcuna Le stesse 
cronache del giornali riferì-
scono oltre che delle morti 
per Aids conclamata, anche 
del tentativi di suicidio ad 
opera di soggetti che non 
reggono all'idea di essere de­
stinati ad una sorte così tra­
gica, o semplicemente all'I­
dea che su di loro Incomba 
un tale rischio Sappiamo 
tutti quanto una robusta 
barriera psicologica possa 
invece soccorrere una debili­
tata condizione fisica 

Afa non si pone ugualmen­
te un bisogno di Informazio­
ne, di conoscenza, di adegua­
ta diffusione delle notizie ri­
guardanti origine, percorsi, 
approdi di una fra le malat­
tìe più terribili del nostro 
tempo? Se la risposta non 
può che essere affermativa, 
altri Interrogativi si aprono 
chi deve informare? E di che 
cosa bisogna informare? 
Quali i critèri a cui attener­
si? Dove passa ti confine fra 

discrezione, prudenza, veri­
tà, allarme, allarmismo, di­
ritto di sapere, bisogno di ta­
cere? 

Non c'è dubbio che si trat­
ta di una responsabilità 
enorme, e certo anche 11 pro­
fessor Chiodo se ne è sentito 
gravato quando, annuncian­
do 11 suo rlflu to di fornire ul­
teriori notizie In futuro, ha 
rilevato che stabilire come, 
quando e quanto Informare 
non può essere compito 
esclusivo degli operatori sa­
nitari 

È giusto È una responsa­
bilità collettiva, che colnvol-

f'c medici e giornalisti, poll­
ici e organizzatori sanitari, 

educatori e operatori sociali, 
Ma se ci guardiamo attorno 
non possiamo non rilevare 
quanto drammatiche, Inam­
missibili siano le assenze su 
questo fronte. In primo luo­
go l'assenza dello Stato Do­
v'è l'Iniziativa del ministero 
della Sanità? Dov'è 11 gover­
no? Un mese fa, presentando 
una Intenzione di plano anti-

Aids (dopo anni di agghiac­
ciante Inerzia del suo prede­
cessore Degan), Il ministro 
Donat Cattln parlò di «sfida 
senza precedenti che esige 
creatività, energia, conside­
revoli risorse» Fu anche an­
nunciato lo stanziamento di 
50 miliardi, somma franca­
mente ridicola a confronto 
delle dimensioni ormai epi­
demiche che la malattia va 
assumendo anche In Italia, 
tanto nella sua forma con­
clamata quanto nelle sue fa­
si premonitrici E tuttavia 
ancora oggi chi di noi ha vi­
sto un manifesto sul muri, 
avuto fra le mani un opusco­
lo di spiegazioni, attinto no­
tizie alle fonti ufficiali? Le 
notizie, nel bene e nel male, 
sono sta te quelle del giornali 
(o di alcune associazioni di 
soggetti Interessati), mentre 
proprio Bologna è la sola cit­
tà Italiana che finora abbia 
varato un plano di informa­
zione pubblica Si capisce 
dunque la solitudine del pro­
fessor Chiodo Come anche 
quella di Fernando Aiuti, 
immunologo di Roma, che 
proprio Ieri ha detto 'Andia­
mo avanti come al solito, ar­
rangiandoci all'Italiana „• 

Eugenio Manca 

Maradona non ce la fa a Firenze 

ALT AL NAPOLI 
ECCO L'INTER 

E sulle prime rinviene 
una orgogliosa Juventus 

La lunga serie positiva del Napoli si è arre­
stata a Firenze (nella foto la disperazione di 
Maradona), ad opera di una squadra che era 
scivolata nelle zone basse della classifica E 
cosi l'Inter, superata di misura l'Atalanta, 
corona 11 suo vigoroso Inseguimento e af­
fianca I partenopei Ma la giornata registra 
anche ti ritorno al successo della Juventus 
che ha bruciato In extremis un Verona anda­
to a segno per pjlmo I bianconeri si rifanno 
sotto In classifica, e con loro 11 Miian vittorio­
so a Como Pareggio in bianco tra Sampdoria 
e Roma Nella lotta per la salvezza grosso 
colpo dell'Empoli che espugna II «Partenio». 
Divisione della posta tra Ascoli e Brescia, 
mentre una generosa Udinese viene raggiun­
ta nel finale dal Torino NELLO SPORT 

Ottimismo sulla sorte dei due italiani sequestrati da guerriglieri in Etiopia 

Si tratta per i tecnici rapiti 
La Farnesina ha chiesto la mediazione del Sudan 

ROMA — Forse è questione 
di giorni Forse torneranno 
presto a casa i due tecnici 
italiani rapiti da un gruppo 
di guerriglieri etiopi nel can­
tiere «Salini» della valle del 
Beles La notizia, che lascia 
ben sperare, è stata fatta cir­
colare, Ieri In via ufficiosa, 
negli ambienti del ministero 
degli Esteri Si è fatto capire, 
In sostanza, che Dino Mar-
teddu e Giorgio Marchiò, so­
no sani e salvi e che potreb­
bero essere rilasciati nel giro 
di qualche giorno senza con­
dizioni I contatti con i rapi­
tori sarebbero stali stabiliti 
attraverso il governo suda­
nese Alcuni mesi fa era sta­
to lo stesso presidente dU 
Consiglio del Sudan, nel cor­
so di una lunga visita In Ita­
lia, a chiedere I intermedia­
zione del nostro paese presso 
la Banca mondiale e presso 
le Istituzioni europee II go­
verno italiano, attraverso 11 
ministro degli Esteri An-
dreottl avrebbe promesso 
un immediato interessa­
mento Per questo motivo, 

quando lo stesso governo ha 
corcato In Africa un Interlo­
cutore per l contatti con 1 
guerriglieri che avevano i 
due tecnici Italiani, le autori­
tà sudanesi si erano Imme­
diatamente messe a disposi­
zione Sempre dal Sudan è 
arrivata subito la notizia che 
1 due italiani stavano bene e 
che erano stati portati via da 
un gruppo di guerriglieri ap­
partenenti al Partito rivolu­
zionarlo del popolo etiopico 
(sigla Inglese Efrf). un movi­
mento che si autodefinisce 
•marxista* e che si batte, sin 
dal 1978, contro quella che 
viene definita la «dittatura 
militare di Menghlstu Halle 
Mariam», capo del governo 
etiopico II gruppo, come si 
ricorderà, aveva scatenato 
l'attacco nella valle del Be­
les In Etiopia, il ventisette 
dicembre scorso ed era stata 
una strage I guerriglieri, ol­
tre a rapire i due italiani, 
avevano portato via, su fur­
goni e camion, un gruppo di 
operai e di tecnici etiopici 
Non solo avevano anche uc­
ciso, a raffiche di mitra, tutti 
coloro che avevano tentato 
di opporre resistenza 

PARIGI — Reparti di polizia pattugliano la Gare da Lyon 

Ora Chirac 
è ottimista: 
li ho messi 
alle corde 

Il «grande ritorno* dalle vacanze natalizie è 
andato meno peggio del previsto (più di 250 
treni da e per Parigi nella sola giornata di 
ieri, Il doppio rispetto al 18 precedenti giorni 
di sciopero) E il governo Chirac manifesta 
un certo ottimismo annunciando cedimenti 
nel fronte compatto del macchinisti favore­
voli alla continuazione della lotta Ma la vera 
partita si gioca In questa settimana E c'è chi 
sostiene che «il peggio può ancora venire» I 
sindacati contestano che vi siano stati cedi­
menti e attribuiscono l'aumento del numero 
del treni in circolazione agli interventi siste­
matici della polizia nelle stazioni occupate 
dagli scioperanti La situazione resta confu­
sa Oggi le assemblee nei 74 dipartimenti fer­
ro vlan 
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*Francamentc, la famosa "spinta rholu-
glonarla dell'ottobre', giudicata esauriti 
da Berlinguer, sembra aver ripreso fona al 
t'Improvvisa nel giudizi dei Pc Italiano' Cosi 
comincia l'articolo di Frane Barbieri pubbli­
cato ieri dalla "Stampa* di Torino sotto ti ti­
tolo 'L'ombelico ritrovato*, articolo che coti 
termina 'Troviamo 11 Pel alquanto Inebriato 
dal gorbaclovtsmo, a tutlo seapJto dell euro-
sinistra» 

C'era da aspettarsi che II tema sarebbe sta­
to sollevato, e in termini cosi espliciti lì Pel 
mostra apprezzamento per la politica di Gor-
baclov è dunque II ritorno alla Grande Ma­
dre, l'irresistibile richiamo della foresta di 
una appena sopita solidarietà Internationale 
con l Urss e con I paesi socialisti? 

Aon co da scindalisrarsl Dtetutlarm ne 
puri come dice Birbiert francamente lì ir 
b'iri r conosce che sarebbe assurdo tubati 
le noi ita anche essenziali portate dil gorba 
clo\ismo» Cono, "sarebbe assurdo l attor-* 
don, sta II problema? Il problema è il Pel li 
Pel non nega quelle novità, e allora \lenc 
sollevato terso ai iui un sospetta particolare 
si manifesta una Inquietudine sta facendo 
ora passi Indietro, rispetto a quel *Pcl parte 

Integrante dell'i sinistra europea- che non è 
uno slogan ma la \cra chlxve politica del 
XVII congn sso tenuto a Firenzi ' 

E \ero Ce una componente nel nostro 
partito che ha continuato a 11\ere mitologi-
cimento II rapporto con le origini e a colti­
vare Il modello sovietico di rivoluzione e di 
società Insensibile alle -dure repliche della 
•storia' al dlssohersl della solidarietà Inter­
nazionale tra partltt comunisti alla crisi del­
lo Stato e de! partito-guida, all'abbattimento 
della statua di Stalin, gigantesca operazione 
storica per la quale non cesserà di essere 
grande la figura di Krusciov Questa compo­
nente è stata investita dalla critica combat­
tuti ridotta in condizioni di estrema mino­
rami tome è emerso chiaro ni gii ultimi e 
riifa/Mimo nttt ultimo congresso La batta­
ci n t tinta San e e il rìschio che st riallacci 
un tardone ombelicale 1y>!tita né che si ar­
ri (ridi ungtudl?lo storico acquisito sul*mo-
di ilo soi letico» e sui/e socie, fa dell Est 

Qui sarebbe Interessinte approfondire le 
ragioni por le quali ciò che è sta to impossibile 
per altri partiti comunisti è stato possibile 
;xr il Pc Stallano La sua tradizione politica, 
il suo radicamento nazionale, le sue radici 

Chi incoraggia 
la riforma 

di Gorbaciov 
di FABIO MUSSI 

teoriche Gramsci soprattutto E II 50" della 
sua morte, in questo 198? può essere l'occa­
sione buona per dissipare la nugola di stupi­
daggini dette e scritte da un decennio a que­
sta parte sul Quaderni del carcere per scopri­
re che si traiti di uno del primi e più aiti 
tentativi nel marxismo e nella cultura oecl-
dentate, per fondare su altre bis! rispetto 
allo stalinismo e alia società sovietica anco­
ra negli anni Venti e Trenta, un Idea di mu­
tamento e di rivoluzione nelle società occi­
dentali 

Non e è II rischio Barbieri La nuova poli­
tica di Gorbiclov ha appena mollato gli or­
meggi ha già proxocato novità anche sor­
prendenti (soprattutto nel campo dell inizia­
tiva internazionale, dell'Informazione e del 
rapporto con gli Intellettuali), e quel che è 
certo, per noi, è che II risultato non sarà co­
munque la formazione di una nuova Inter­
nazionale o Ji ritorno a un vecchio tipo di 
rapporti Pcl-Pcus 

Ma di novità si tratta Questo è un giudizio 
analitico e di fatto, prima ancora che di valo­
re Il loro apprezzamento riguarda solo noi? 
Pare di no, anche dall'articolo di Barbieri 

Ma II punto fondamentale è qui II lungo 
declino della società e dell economia sovieti­
ca che ha troxatoni II r i Breznev» —come 
ormai si dice — i su / istodl 1 sacerdoti di 
un culto della gerarchi i e dell immobilismo, 
IÌ<Ì contribuito ad iggra\are tutta la situa-
rione mondiate ad accelerare le tendenze 
rtirmlsticlie la sostituzione della politica 
con la pura forzi a ricreare II ««rande fred­
do» su cui, purtroppo, la leadership occiden­
tale Impersonata dal presidente Reagan ha 
puntato tutte le sue carte Per 11 continente a 

cui apparteniamo, l'Europa, il risultato è 

D uello che abbiamo sotto gli occhi san fa bar-
ara nucleare e convenzionale, »teatro* di un 

possibile confronto militare tra le due massi­
me potenze, *terzo protagonista» dotato di 
crescente autorità e peso politico 

Nonèsolo l'euroslntstra — come dice Bar­
bieri— vitalmente interessata a mutare que­
sto corso, anche se noi puntiamo a renderla 
protagonista di un mutamento complessivo 
delle relazioni nternazlonali E di quale mu­
tamento possa ? debba trattarsi, per noi, par­
la chiaro 11 rece n te documen to sulla pace e ia 
sicurezza vara o daiia Direzione del Pel, In 
particolare a p vposlto dell'Europa, dell'Ita­
lia e del quadr> delle sue alleanze, del rap­
porto con gli Stati Uniti Interessate ad un 
mutamento devrebbero essere tutte quelle 
forze anche coi iservatrtet, che hanno a cuore 
gii interessi nazionali e pensano all'Occiden­
te come un luogo della pace e delta coopera­
zione internazionale 

Ora, non è facile prevedere se andrà suffi­
cientemente lontano e dove porterà la «radi-
caie riforma» e la «trasparenza» di Gorbaciov 
Ma quanti la Incoraggiano, e ne vedono le 
potenzialità positive, non possono certo esse­
re sospettati né di mltomanla né di nostalgia 

Scudetto, 
c'è anche 

il mio 
Milan 
di GIANNI 
RIVERA 

I risulta ti dell'ultima domenica dello scor­
so anno mi hanpo Indotto a seguire II Militi 
a Como Dopo la vittoria di Boma volevo aco­
prire, in una ulteriore difficile trasferta, qui* 
li potessero essere le possibilità future Ofelia 
squadra milanese Contro la coriacea aquà-
dra larlana la compagine di Lledholm ho 
giocato con grande Intelligenza Senza con­
cedere troppo aito spettacolo e a vantando 
con attenzione verso la porta avversaria* per 
non esporsl al contropiede, ha cercalo ttmt* 
damente di passare in vantaggio Ittlalai-
mente, però, t comaschi, con marcature1 • 
tutto campo e con costante aggressività* 
hanno concesso poco ai rossoneri cMWhmSo 
ogni varco, consci diaver poche possibilità i l 
offendere per mancanza di attaccanUpam, a 
Milan non sembrava dannarsi troppo e coti 
si arrivava all'inizio della ripresa con Jaatn* 
sazione generale che il risultato diffìcilmente 
sarebbe cambiato Dopo qualche minuto, pe* 
rò, ho notato che la squadra di casa ovéfà 
spostato II baricentro più in avanti di qu*h 
che metro cercando di spingersi, col attento* 
ri laterali, verso la porta milanista Probabil­
mente ingannata dal ritmo non eccezionale 
Imposto dal Milan, ha lasciato scoperto JI re­
parlo difensivo concedendo spasi alle Inizi*' 
uve di Donadoni che si sapeva inserire peli* 
colosamen te, grazie ad una maggiore libertà 
rispetto alla prima parte della gara Proprio 
da una sua ficcante azione, che ha messo 
Vlrdl$ a tu per tu con II portiere comasco 
dopo un dribbling vincente, 'sono cominciati 
/ guai per II Como Anche il pubblico di tette 
milanista, forse Intuendo li momento favore* 
i ole, ha ripreso 11 suo Incitamento e in pochi 
minuti si è giunti alla rete di Maldlnt che è 
stato II più lesto a intervenire su una difetto* 
sa respinta di Paradisi La reazione del Como 
non ha sortito alcun risultato positivo per M 
ragioni viste in precedenza Lo scarso peso 
offensivo dei suol attaccanti non poteva lm» 
penslerlre la difesa milanista anche se que-
sta non era parsa. In qualche clrcostmnmk 
particolarmente attenta Sono convinto eh* 
il cambiamento tattico imposto dai Conto 
abbia favorito II Milan All'inizio, infatti, 41 
Como, giocando molto coperto, consapevole 
del propri limiti, aveva Impedito agli attac­
canti avversari di trovare spasi per il Uro • 
rete L'avventurarsi In attacco ha Impeditoti 
centrocampo la giusta copertura esoprattut* 
to 1 difensori non potevano più usare la grin­
tosa determinazione delprimo tempo, quan­
do c'era un maggior numero di giocatori » 
contatto Dopo questo risultato penso che aio 
possibile Inserire il Milan tra le squadre Che 
possono lottare per le prime pòslatoàl U 
complesso rossonero non deve più apparito 
una timida comparsa Viste all'opera tutto lo 
cosiddette grandi si può tranquillamente af­
fermare che tra le squadre In lotta per lo seti* 
detto c'è anche il Milan Devono solo convin* 
cetsl, t rossoneri, a credere maggiormente 
nelle loro possibilità, aggiungendo alla tecni­
ca una maggiore «cattiveria» calcistica, SIh* 
la sensazione, a veder giocare ti Milan, che 
sia difficile per gli atv erbari imporre il pro­
prio gioco u continuo mantenimento del 
paiione da parte deli'll mll&nese rompe II 
ritmo dell altra squadra Solo a costo di un 
grosso dispendio di energie, aggredendo in 
continuazione colui che possiede la palla, gli 
avversari to possono impensierire per que­
sto sono certo che se la squadra di Liedho/m 
prenderà più coscienza dei propri me#xì, po­
trà dirs una paroia importante In questo 
campionato 
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